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1.
Riflessioni sull’evoluzione degli archivi di 
persona nella transizione da analogico a 

digitale



Archivi di persona analogici 



Archivi di persona digitali 



Come cambiano le abitudini



Come cambiano le abitudini



Dalle foto cartacee…

…alle foto digitali



Dalla lettera tradizionale…

…alla e-mail



Epistolari e carteggi

1935-1993



Il futuro degli epistolari digitali

?



Epistolari e carteggi digitali?

?
2016



Dal diario su carta…

…al diario su Facebook…al blog



Dall’agenda cartacea…

… all’agenda elettronica



Dalla rubrica tradizionale

…alla rubrica sul cellulare



Dalle note sul taccuino…

President Jimmy Carter’s Notes from his 

private meeting with Pope John Paul II, 

October 6, 1979 (fonte: Wikipedia)

…alle note digitali



Dalle cartoline… 

…ai selfie



Dai telegrammi…

…agli SMS…

…a WhatsApp



Dai biglietti d’auguri

…agli auguri su Facebook



Dai biglietti cartacei…

…ai biglietti ticketless



Dalle pagelle scolastiche

…alle pagelle elettroniche



Dalle tesi cartacee

…alle tesi digitali



Dai libri cartacei agli ebook



Le cartine stradali



Le mappe delle città



La lista della spesa



Le carte fedeltà



Dalle “lastre”…

…alle radiografie digitali



Il rogito notarile



Dalle videocamere analogiche…

…alle videocamere digitali

…allo smartphone



Dai registratori a cassetta…

…ai voice recorder

…ai walkman

…ai registratori a 
microcassette

…allo smartphone



I siti web personali



I profili su Facebook



I social media

President Obama is the first “social media president”



Gli account su Twitter



Conservare i social?

11 giugno 2018



I social media (Rai News, 4 marzo 2024)

4 marzo 2024



In sintesi

Molte delle tipologie documentarie che nel passato si formavano su 

supporti scrittori di tipo tradizionale oggi si formano su supporto digitale

Inoltre, vi sono nuove tipologie di “documenti” che nel passato non 

esistevano (siti web personali, blog, profili su Facebook, account su 

Twitter, Instagram, Pinterest, i messaggi testuali e vocali su WhatsApp, 

etc.) ma che non possono non entrare a far parte di un archivio di persona

In questo momento la trasformazione non è ancora completa e la maggior 

parte degli archivi contemporanei sono costituiti da una porzione analogica 

ed una porzione digitale –> sono archivi ibridi

 



L’evoluzione degli archivi di persona

Archivio 

analogico

Archivio

ibrido

Archivio

digitale

1996 2030? mai?2022



Il “break even point”



L’archivio digitale di Beyoncé



Cosa è rimasto di analogico?



Tecnologie per comunicare?



Tecnologie per socializzare?



La tecnologia in famiglia



2.
Gli elementi di criticità nella conservazione 
degli archivi digitali di persona: perché è 
importante affrontare subito la questione.



Gli archivi analogici di persona



Gli archivi digitali di persona



Gli archivi digitali di persona sul cloud



2.1 

Gli elementi di criticità
nella fase di formazione degli archivi di persona



Iperproduzione

L’iperproduzione, ovvero la tendenza 

all’accumulo di quantità spesso incontrollabili 

di documenti personali. Questa abnorme 

produzione documentaria è probabilmente dovuta 

non solo agli obblighi burocratici ma anche:

• alla facilità con cui è possibile creare 

documenti (si pensi alle varie email inviate per 

l’organizzazione di un evento, magari costituite 

spesso da poche batture, utilizzando l’email 

come un sistema di messaggistica istantanea)

• all’enorme capacità di memorizzazione dei 

sistemi oggi disponibili, che sembrano quasi 

non porre alla quantità di email che è possibile 

archiviare



Organizzazione non corretta dell’archivio

La mancanza di un criterio logico di ordinamento 
valido sotto il profilo archivistico nella fase di 
formazione dell’archivio;

L’assenza di tale criterio conduce spesso alla 
formazione di un archivio completamente 
disordinato - molto difficile da “riordinare” in una 
fase successiva a quella della formazione - e poco 
efficiente.

Una gestione ordinata dell’archivio è fondamentale 
non solo perché si crea un archivio che sarà più 
facilmente consultabile in futuro – dagli storici e dai 
ricercatori che lo utilizzeranno per le loro ricerche – 
ma anche e soprattutto perché un archivio ordinato 
e ben formato consente di lavorare meglio, 
trovare l’email che serve subito e senza perdere ore 
in ricerche affannose: in una parola consente di 
essere più produttivi.



Organizzazione non corretta dell’archivio

Ciò è dovuto essenzialmente:

- da una parte alla fiducia riposta negli 
strumenti tecnologici che creano l’illusione 
che sia possibile recuperare il 
documento che interessa 
semplicemente affidandosi alle funzioni 
di ricerca le quali, per quanto sofisticate 
esse siano, non sono comunque in grado di 
restituire i risultati accurati che si 
potrebbero avere con un archivio di posta 
elettronica correttamente formato;

- dall’altra, alla mancanza di conoscenze e 
di strumenti archivistici da parte della 
maggioranza dei soggetti produttori



Esempio

Le mail sono trattare come documenti singoli, senza nessuna relazione con le altre mail 

che si riferiscono allo stesso oggetto/argomento/evento/progetto, con la conseguenza che 

non si costruisce alcun tipo di aggregazione documentale e si perde il vincolo 

archivistico

55

Posta in 

arrivo

Posta 

inviata

Oggetto  1

...

Oggetto 2

Oggetto 3

Oggetto n



Mancanza di operazioni di selezione e scarto

La mancanza di operazioni di 

selezione e scarto, attività che invece 

acquistano un peso crescente a fronte 

dell’enorme quantità di documenti 

digitali personali che vengono prodotti 

e che rischia di diventare velocemente 

ingestibile

Chi si preoccupa di effettuare 

operazioni di scarto sulle foto che a 

migliaia facciamo in ogni occasione 

(vacanze, eventi, cerimonie, etc.)?



Gli elementi di criticità

La dispersione, ovvero la tendenza a distribuire “nuclei” del proprio archivio di 
persona su più sistemi di memorizzazione, su molteplici piattaforme e servizi, 
abitudine che è dovuta: 

• da una parte all’enorme capacità di memorizzazione dei supporti oggi disponibili

• dall’altra dalla paura di perdere i contenuti digitali (per cui si fanno molteplici copie 
e gli stessi documenti si trovano duplicati, triplicati, quadruplicati su più supporti) ma 
che genera inevitabilmente disordine e confusione:

• infine, è acuita dalla concomitante perdita di sensibilità da parte dei soggetti 
produttori, i quali caricano con leggerezza le proprie foto su Pinterest, Instagram, 
Flickr, i propri video su Vimeo o YouTube, i propri scritti su Dropbox, GDrive, 
OneDrive, etc., oltre - ovviamente - all’immancabile Facebook

Dove sono le 

mie foto?



Il problema della conservazione digitale

La quasi totale mancanza di consapevolezza sul 
problema della conservazione digitale e sul fatto 
che gli epistolari digitali sono intrinsecamente più a 
rischio dei corrispondenti analogici:

• chi sa come archiviare correttamente i 
documenti digitali personali?

• chi sa come conservare gli archivi digitali 
personali per assicurarne la “sopravvivenza” nel 
tempo?

• chi sa cosa fare quando si verificano, com’è 
inevitabile, eventi accidentali che causano 
perdite di documenti digitali?

Il recupero degli archivi digitali personali diventa tanto più difficile 

quanto più tempo trascorre dal momento in cui sono stati prodotti a 

causa del problema dell’obsolescenza tecnologica

Bastano “pochi” anni per risultare addirittura impossibile



2.2
Gli elementi di criticità dopo la morte del soggetto 

produttore: il problema dell’eredità digitale



Elemento di criticità n. 1

Alla morte del soggetto produttore la prima difficoltà consiste nel cercare di 
sapere se esistano e dove si trovino “nuclei” dell’archivio del soggetto 
produttore: spesso si ignora addirittura dove possano essere archiviati i 
suoi documenti, sia che si tratti di supporti fisici che di luoghi virtuali.

• aveva documenti su 
Dropbox? OneDrive? Flikr? 
Picasa?

• aveva documenti su GDrive? 
Su Office 365?

• quali profili sui social media 
(Facebook, Twitter? etc.)

• quali siti web? quali blog?



Elemento di criticità n. 1

Quali sono le caselle di posta del 

soggetto produttore?

Su quali server di posta (gmail,com? 

libero.it? virgilio.it? alice.it? 

hotmail.com?....)

Qual è l’account di posta? 
mariorossi@gmail.com? 

mariorossi24715@gmail.com?          

mariorossi@lbero.it?

mailto:mariorossi@gmail.com
mailto:mariorossi24715@gmail.com
mailto:mariorossi@lbero.it


Elemento di criticità n. 2

Anche qualora si riesca a sapere dove sono 
archiviati “nuclei” dell’archivio del soggetto 
produttore ormai defunto, ci si imbatte in una 
seconda difficoltà, spesso insormontabile, che 
consiste nell’impossibilità di accedere ai 
documenti ivi presenti:

a) i supporti di memorizzazione risultano 
spesso protetti da sistemi di controllo 
dell’accesso:

• credenziali di autenticazione per l’accesso 
ai computer

• sistemi di controllo per l’accesso agli 
smartphone

• sistemi di cifratura per i supporti rimovibili



Elemento di criticità n. 2

b) gli “spazi virtuali” (webmail, 

blog, siti web, spazi cloud virtuali, 

etc.) sono anche essi protetti da 

sistemi di controllo 

dell’accesso  

• credenziali di accesso alla 
webmail

• credenziali per l’accesso agli 
account sui social media

• credenziali per l’accesso agli 
spazi virtuali (Gdrive, 
Dropbox, OneDrive, etc.)



Elemento di criticità n.3

Anche qualora si riesca ad avere le 

credenziali di autenticazione, ci si 

imbatte in un terzo livello di 

difficoltà, rappresentato dallo 

scorrere del tempo!

Nel mondo digitale i nuclei di 

archivio rimangono accessibili per 

tempi estremamente ridotti: da 

pochi giorni/mesi fino ad arrivare, in 

casi eccezionali, a qualche anno

Chi si preoccupa per 

tempo di lasciare le 

credenziali d’accesso ai 

propri congiunti (coniugi, 

figli, parenti, etc.)?



Esempio: libero.it

mario.rossi@libero.it

Mario Rossi



Esempio: libero.it



Esempio: dropbox



Il problema dell’eredità digitale

Il recupero degli archivi 

personali depositati sul web 

diventa tanto più difficile 

quanto più tempo trascorre 

dalla morte del soggetto 

produttore. 

Bastano “pochi” mesi per 

risultare addirittura 

impossibile!



Il problema dell’eredità digitale

https://www.notariato.it/sites/default/files/Ereditx_Digitale.pdf

Cosa succede se le credenziali di 

autenticazione sono biometriche?

Chi si preoccupa per tempo di 

lasciare ai propri coniugi/ figli/ 

parenti le credenziali d’accesso?



Per approfondire



Il GDPR

Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, meglio 

noto come Regolamento generale sulla protezione 

dei dati (RGPD) o General Data Protection 

Regulation (GDPR)

Categorie «particolari di dati personali» (art. 

9), ovvero «i dati personali che rivelino l’origine 

razziale o etnica, le opinioni politiche, le 

convinzioni religiose o filosofiche, o 

l’appartenenza sindacale, nonché […] dati 

genetici, dati biometrici intesi a identificare in 

modo univoco una persona fisica, dati relativi 

alla salute o alla vita sessuale o 

all’orientamento sessuale della persona».

D.lgs.196/2003 (Codice della privacy), art. 2-terdecies 

«Diritti riguardanti le persone decedute»



L’accesso agli epistolari digitali del defunto

Il 29 febbraio 2020, un giovane chef era stato coinvolto in un 

grave incidente stradale, all'esito del quale dopo qualche giorno 

aveva cessato di vivere. 

Nel sinistro il telefono cellulare era andato completamente 

distrutto, con ciò precludendo la possibilità di recuperare i dati 

presenti in locale sul dispositivo (video, foto, messaggi 

Whatsapp, email). Una copia degli stessi, però, era 

«sincronizzata» sul cloud di Apple e i genitori chiedevano ad 

Apple di consentire l’accesso per cercare di colmare, almeno in 

parte, la perdita del figlio.

Apple rifiutava l'accesso invocando la protezione dell'identità di 

terzi in contatto col ragazzo, nonché la sicurezza dei clienti.

Il 10 febbraio 2021, il tribunale di Milano, ritenendo del tutto 

illegittima la pretesa di Apple, in via cautelare ordinava alla 

società di fornire l’accesso ai dati, sulla base dell’art.2-

terdecies del Codice Privacy che, appunto, demanda alla 

persona la scelta in vita se lasciare o meno agli eredi la facoltà 

di accedere ai propri dati, e che in assenza di un espresso 

divieto attribuisce agli eredi, o a chi agisca per «ragioni familiari 

meritevoli di protezione» l'esercizio dei diritti del defunto. 



3
Conclusioni



Digital legacy

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_452

Nella proposta di dichiarazione si definisce la digital legacy come un diritto, 

dicendo testualmente: “ogni persona dovrebbe essere in grado di determinare 

la propria eredità digitale e decidere cosa succede, dopo la sua morte, alle 

informazioni pubblicamente disponibili che la riguardano”.



Il “digital dark age”

Google avverte: “Stampate le 
vostre foto, è in arrivo un 
Medioevo digitale”
domenica, 15 febbraio 2015 

«Se non si trova una soluzione, il 

Ventunesimo secolo sarà un enorme 

buco nero» parola di Vint Cerf, “Chief 

Internet Evangelist” di Google, nonché 

uno dei padri di internet, che ha definito 

il prossimo futuro «Digital Dark Age».

Il consiglio di Cerf è sconcertante: «Se 

avete una foto alla quale tenete 

davvero, stampatela».



Il fotolibro



L’archivio fotografico di mia nonna



Nuove forme di epistolari e carteggi digitali?



La scomparsa del genere epistolare?

https://www.treccani.it/enciclopedia/lettere-e-epistolografia



Raffaele Simone

“La posta elettronica e, più recentemente, gli SMS [...] hanno modificato in 
profondità il concetto stesso di ‘lettera’ e il modo di scrivere epistolare. 
Abbreviazioni più o meno scherzose, simboli, formule fisse hanno preso 
ormai piede tra le usanze linguistiche. 

[Tutto ciò] ha reso immateriale un immenso materiale comunicativo, che 
una volta si sarebbe depositato su carta o su altri supporti stabili. 

I filologi di domani troveranno ben poche lettere negli archivi di uomini 
e donne notevoli...”

Raffaele Simone,

La Terza Fase. Forme di sapere che stiamo perdendo, Roma, Laterza, 2000, p.124



Conclusioni

Stiamo correndo il rischio di perdere per sempre gli archivi di persona 

che si stanno formando oggi, anzi: già abbiamo perso parte degli archivi 

di persona che si sono formati in questi anni (e che si sarebbero conservati 

se fossero stati prodotti su supporti analogici) 

Se si considera che i fondi di persona hanno costituito da secoli una fonte 

privilegiata di informazioni non solo per ricostruire le vicende storiche del 

passato ma anche per le indagini scientifiche in tutta una serie di campi 

(nella ricerca storica, sociologica, politica, artistica, musicale, 

geografica, filologica, letteraria, demo-etno-antropologica, religiosa…) 

questo avrà conseguenze estremamente negative per molteplici 

settori scientifico disciplinari.



Conclusioni

Occorre intervenire subito prima che sia troppo tardi e che buona parte 

della produzione documentaria in ambito personale vada incontro all’oblio

www.archividipersona.it



Grazie per l’attenzione!

stefano.allegrezza@unibo.it
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